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Pinochet scatena la vendetta 

SANTIAGO DEL CILE -1 leader socialisti Ricardo Lagos e German Correa arrestati insieme ad 
altre personalità dell'opposizione dopo l'attentato a Pinochet 

Quella che trasporta Pino­
chet e suo nipote, un bambi­
no di 10 anni, riesce a retro­
cedere e a scappare. E cri­
vellata di colpi, il dittatore è 
colpito da una scheggia alla 
mano sinistra. 

Non comparirà fino alla 
mezzanotte quando si fa in­
tervistare dalla televisione 
nella sua casa di Santiago. I 
morti sono cinque, quattro 
appartengono all'esercito e 
uno all'arma del carabinie­
ri. Passeranno ore prima di 
poter conoscere 1 nomi di 
due del morti, irriconoscibi­
li perché completamente 
carbonizzati. Degli otti feriti 
tre sono gravissimi, quattro 
gravi. Vengono trasportati 
con elicotteri fino agli ospe­
dali militari della capitale. 

Dopo qualche minuto di 
stordimento comincia la 
reazione. La zona è comple­
tamente circondata, chiusa 
al traffico. La gente che tor­
na a casa con gli autobus 
dovrà aspettare fino alle 
due del mattino. Arriva un 
numero impressionante di 
carablneros, Cni, del gruppo 
antiterroristico che si chia­
ma — manco a dirlo — «Co­
bra». Tutte le case e tutte le 
macchine vengono perqui­
site. Non trovano niente. So­
lo più tardi, a Santiago, nel­
la Avenlda Vlcuna Macken-
na, la Cni scopre tre veicoli 
abbandonati con a bordo 
fucili M-16 e luci intermit­
tenti del tipo di quelle che si 
montano sui mezzi di poli­
zia. L'attentato viene riven­
dicato da un portavoce del 
Fronte patriottico Manuel 
Rodriguez (Fpmr), un grup­
po della resistenza annata 
contro la dittatura. 

Nel palazzo de La Moneda 
si riunisce la giunta con tut­
ti i ministri. C'è confusione, 
tensione. Pinochet, che tutti 
sostengono di essere uscito 
illeso dall'attentato, non si 
fa vedere. Sarà Cuadra, se­
gretario generale di gover­
no, ad annunciare e fare il 
bilancio di quanto è accadu­

to. Giovane, freddo, segali­
gno, un vero manichino, 
Cuadra lancia le prime av­
visaglie di quel che accadrà. 
«Il Fronte — dice — non è 
altro che il Pc, insieme for­
mano 11 pericolo tremendo 
del marxismo». E annuncia 
una comunicazione del mi­
nistro degli Interni, Garcia. 
Nessun dubbio, stanno per 
annunciare lo stato d'asse­
dio. 

Quando a mezzanotte Pi­
nochet compare sugli scher­
mi è l'ombra di se stesso. 
Fuori gli hanno organizzato 
sul due piedi tre-quattro-
cento scalmanati che grida­
no «Mano dura, Pinochet». 
Sua eccellenza ha una mano 
fasciata, muove male il 
braccio, è avvolto in una 
giacca a vento chiara. Rac­
conta con voce fioca e stri­
dula come sono andate le 
cose, mostra l'automobile 
sforacchiata. Una descrizio­
ne un po' da militare — rac­
conta che gli aggressori 
hanno formato un blocco 
fatto ad «L» per controllare 
tutte e sei le macchine —, 
qualche tocco umano — 
«stavo per uscire ma mi so­
no ricordato del mio nipoti­
no e allora l'ho coperto con 
il mio corpo» —, l'appello de­
lirante finale quando ritro­
va la voce per strillare che 
«siamo in guerra con il co­
munismo. Questi politici 
ora lo capiranno». 

La notte è lunghissima. 
Retate in tutte le poblacio-
nes. Irruzioni vengono com­
piute nelle case di dirigènti 
universitari e sindacali. 
Molti sono riusciti a na­
scondersi, ma molti altri so­
no stati presi: t ra essi una 
docente di pedagogia, An­
drea Palma. La donna è in­
cinta di sei mesi. Centinaia 
di persone sono state porta­
te via da La Victoria, dove la 
casa del parroco Pierre Du-
bols è stata occupata dalla 
Cni: il religioso e altri due 
suoi assistenti, tutti di na­
zionalità francese, sono sta­

ti arrestati. C'è già un mor­
to. Ha aperto la porta e un 
?;ruppo di civili gli ha spara-
o. Era un professore, Fer­

nando Vidaurrazaga, figlio 
di un giudice. Degli arresti 
si sa poco. Ricardo Lagos, 
economista e avvocato, se­
gretario del Partito sociali­
sta che fa capo all'Alleanza 
democratica, è stato preso 
all'alba in casa sua. Così 
German Correa, segretario 
del Movimento democratico 
popolare, e il vecchio sacer­
dote Rafael Maroto, leader 
del Mir, anche lui segretario 
del Mdp. Altri tre sacerdoti 
sono stati arrestati a nord 
della capitale. A José Carra-
sco, capo degli «esteri» della 
rivista «Analisis», dirigente 
del sindacato dei giornalisti, 
non gli hanno fatto mettere 
nemmeno i pantaloni. Un 
gruppo di sconosciuti lo ha 
trascinato via scalzo, in mu­
tande. Il suo arresto finora 
viene negato. Quattro stu­
denti sono riusciti a entrare 
nell'ambasciata olandese e 
hanno chiesto asilo politico. 
Altri quattro, che erano en­
trati per portare una peti­
zione degli universitari e 
che erano usciti accompa­
gnati da un incaricato d'af­
fari della sede diplomatica 
sono stati sequestrati dal 
Cni che ha attaccato, spa­
rando, il gruppetto. Un ban­
do del primo pomeriggio ha 
decretato la chiusura delle 
riviste «Analisis», «Cauce», 
•Hoy», «Apsi», «Fortin Mapo-
cho» e della «Bicicleta», un 
settimanale culturale. 

Ancora altri arresti: un 
professore di storia, Renato 
Lopelandla, 76 anni. E Feli­
ne Rivera Cagardo, cognato 
di uno degli arrestati dopo 
la scoperta di arsenali di ar­
mi nel nord del paese. Al 
mattino arrivano i primi 
appelli. Bernardino Filiera, 
presidente della Conferenza 
episcopale, condanna l'at­
tentato e invita a «trovare 
con urgenza una soluzione 
pacifica alla crisi del Cile». A 

mezzogiorno 'arriva Pino-
chet a La Moneda. Grande 
spiegamento di forze, ploto­
ne d'onore, tutti l capi mili­
tari e 1 ministri. Scende dal­
la macchina in piazza, salu­
ta le poco più di 300 persone 
— quasi tutti giornalisti — 
che hanno atteso paziente­
mente. E in divisa, si è ripre­
so. Parla con lo stile che gli 
conosciamo: «Quelli che non 

hanno capito che slamo in 
guerra sono del politici de* 
generati. Il marxismo è più 
forte che mai. O democrazia 
o caos». Quali misure pren­
derà, gli domandano. «Le 
misure non ve le dico, le ve­
drete. Il governo ha il soste* 
f;no per fare quello che vuo* 
e. Finora abbiamo scherza­

to. Non ho problemi, non ho 
paure. Sono disposto a dare 

la vita per 11 mio paese pur­
ché non cadiamo nella trap­
pola dell'Unione Sovietica». 

Per oggi era prevista una 
grande manifestazione or­
ganizzata da Pinochet come 
sostegno al suo regime. Ma 
a questo punto non è certo 
se si terrà. Le credenziali 
che erano state distribuite 
al giornalisti stranieri sono 
state ritirate. 

Maria Giovanna Maglie 

Le teste di cuoio in ritardo 
mutata — trattandosi più o me­
no di basi militari una simile 
richiesta potrebbe essere stata 
rivolta al ministero della Dife­
sa». 

Più tardi da Palazzo Chigi 
giunge, però, una netta smenti­
ta: «Il governo italiano non ha 
mai ricevuto simile richiesta». 
Ma dall'altra sponda dell'ocea­
no, «funzionari» intervistati dal 
giornale statunitense afferma­
no che gli «sforzi degli Usa per 
cercare basi all'estero per i loro 
esperti in antiterrorismo conti­
nueranno». E si aggiunge: «Que­
sti sforzi saranno molto riser­
vati e se avranno successo non 
saranno resi pubblici». Intanto, 
sempre da Palazzo Chigi, si an­
nuncia per oggi pomeriggio una 
riunione con Craxi, Andreotti, 
Scalfaro, Spadolini e i respon­
sabili dei servizi di sicurezza e 
delle forze dell'ordine, sulla si­
tuazione creatasi dopo gli atti 
terroristici di questi giorni. 
- Il giallo, dunque, rimane, 

WASHINGTON — L'unica 
reazione Internazionale al­
l'attentato contro Pinochet è 
venuta ieri dagli Stati Uniti, 
dove U dipartimento di Stato 
ha «condannato energica­
mente» l'atto terroristico, ri­
cordando che esso è stato ri­
vendicato da una «organiz­
zazione terrorista marxista-
leninista», come viene defini­
to il «Fronte patriottico Ma­
nuel Rodriguez». 

È stato il portavoce del di­
partimento di Stato, Ber­
nard Kalb. ad esprimere 
questa posizione. La sottoli­
neatura principale, nella di­
chiarazione di Kalb, è stata 
dedicata ad un pesante at­
tacco contro i comunisti cile­
ni. I comunisti, ha detto il 
portavoce, «sono impegnati 

con evidenti e preoccupanti ri­
flessi. Secondo le fonti ameri­
cane, l'episodio di Karachi sa­
rebbe destinato a rilanciare il 
problema della dislocazione di 
una rete antiterroristica più vi­
cina ai luoghi più probabilmen­
te destinati a divenire lo scena­
rio di atti terroristici: la iDelta 
force» è di stanza attualmente a 
Fort Bragg nella Carolina del 
Nord e distante com'era, la set­
timana scorsa non ce l'ha fatta 
a raggiungere Karachi: funzio­
nari americani hanno per altro 
aggiunto al «New York Times» 
che non esistevano piani precisi 
per impiegare la «Delta force» 
in Pakistan; al momento si sa­
rebbe deciso sul da farsi «in 
cooperazione» con le forze paki­
stane. 

Non fu così tuttavia, com'è 
noto, in uno degli ultimi «inter­
venti» della «unità speciale» 
statunitense: proprio a Sigonel-
la, cioè, dove si sfiorò lo scontro 
armato con i carabinieri quan-

Gli Usa 
condannano 

energicamente 
l'attentato 

in una campagna d violenza 
terroristica con la quale spe­
rano di aprirsi la strada ver­
so il potere a colpi d'arma da 
fuoco». 

Kalb ha tuttavia espresso 
preoccupazione per la impo­
sizione dello stato d'assedio 
da parte del regime cileno. 
«Gli Stati Uniti sono preoc­
cupati — ha detto — per la 
reimposizlone dello stato 
d'assedio che dà al governo 
ampi poteri di censura, di 

do la «Delta force» senza mani­
festare alcuna volontà di «eoo-
perazione» dirottò sulle piste 
della base in Sicilia l'aereo che 
portava 1 sequestratori 
dell'»Achille Lauro». In prece­
denza la «Delta forcei aveva 
operato a Curacao in Venezuela 
nel 1984 per il sequestro di un 
aereo. In altri casi i governi lo­
cali avevano respinto l'intro­
missione e quelli della «Delta» 
avevano dovuto tornare o rima­
nere alla base come accadde nel 
novembre scorso a Malta 
(quando furono invece le «teste 
di cuoio» egiziane, provocare la 
tragedia con la morte di 60 per­
sone dopo il sequestro di un jet 
della «Egypt air») e nel giugno 

1>recedente in Algeria (quando 
o Stato nord-afneano si rifiutò 

di concedere l'autorizzazione 
ad atterrare alla «forza specia­
le» in occasione del dirottamen­
to di un aereo della Twa, poi 
conclusosi a Beirut. 

Vincenzo Vasile 

imprigionamento e di confi­
no, senza alcun possibile ri­
corso all'autorità giudizia­
ria. Questa misura mette in 
difficoltà lo sviluppo del pro­
cesso di dialogo che è neces­
sario per una pacifica transi­
zione del Cile alla democra­
zia». Kalb ha infine espresso 
la speranza che «queste mi­
sure straordinarie vengano 
revocate presto,. affinchè, 
possa prendere piede un mo­
vimento verso la realizzazio­
ne di una transizione pacifi­
ca e ordinata alla democra­
zia». 

«Mentre gli atti violenti 
dei comunisti cileni rendono 
questo processo più difficile 
— ha concluso Kalb — un 
progresso è possibile, anzi è 
necessario». 

I guadagni dei manager 
non tocca ai nomi famosi co­
me quello di Prodi, Reviglio 
o Ciampi, ma al meno noto 
vicepresidente dell'istituto 
mobiliare italiano (Imi). Si 
tratta del dptt, Mario Ercola-
nl che dichiara 417 milioni 
all'anno. Quasi il doppio del 
suo presidente, Luigi Arcuti, 
a cui vanno 283 milioni. At­
tenzione, questo è un feno­
meno che si ripete, tanto che 
si può enucleare una nuova 
regola: negli enti pubblici 
spesso guadagna più il vice­
direttore che il direttore, più 
il direttore che il presidente. 
Anche alla Banca d'Italia 
avviene la stessa cosa: il Go­

vernatore, Carlo Azeglio 
Ciampi denuncia 358 milio­
ni, mentre il direttore gene­
rale, Lamberto Dlni, supera 1 
388. Identica situazione alla 
Banca nazionale del Lavoro 
dove Nesi, presidente, ha un 
reddito di 224 milioni, più di 
cento in meno rispetto a 
Francesco Bignardi, diretto­
re generale. Altro esemplo: al 
Banco di Roma il presidente 
dispone di 184 milioni e 
l'amministratore delegato di 
284. Il perché di questo feno­
meno non è poi cosi miste-
rioro. Nella denuncia, infat­
ti. stanno scritti i redditi da 
lavoro dipendente più quelli 

da lavoro autonomo e quelli 
da capitale. A guardar bene 
si scopre che il presidente 
dell'Ili Romano Prodi gua­
dagna come dipendente solo 
26 milioni, ma a questi ne 
vanno aggiunti 175 da iscri­
versi nell'altro paragrafo per 
un totale di 201 milioni. Il 
professore risulta essere più 
ricco fra i presidenti degli 
enti di gestione, ma non ama 
spendere l suoi soldi per le 
auto: gli basta una 131. Pre­
ferisce investire in case e in­
fatti ne ha due. 

Le alte cilindrate non affa­
scinano nemmeno Franco 
Reviglio. Il presidente del­
l'Eni possiede una Audi un 

po' vecchiotta, ma Ih com­
penso ha tre case. Guadagna 
un po' meno di Prodi, 171 mi­
lioni. Stefano Sandri, Efim, 
se la passa meglio di lui: de­
nuncia 187 milioni e gode di 
un'Alfa 2000 e di un bel mo­
toscafo. Chi ama davvero le 
auto è invece 11 presidente 
della Rai Sergio Zavoll. Gira 
con una stupenda Maseratl 

Indy e guadagna 157 milioni 
all'anno. Il direttore Biagio 
Agnes dichiara 175 milioni (1 
suol arrivano tutti da lavoro 
dipendente). Per completare 
11 quadro: Corbellini (Enel) 
denuncia 149 milioni, Fran­
co Carrara (Coni) 135 e Co­
lombo (Enea) 182. Sono que­
ste le denunce del big di Sta­
to, di alcuni e non di tut-

tl.Per saperne di più non re­
sta che andare a Palazzo 
Chigi e sfogliare 11 ponderoso 
libro delle verità pubbliche. 
Attenzione, si saprà solo 
quanto prendono 1 manager 
di Stato. Per quelli privati 
non è in vista alcuna pubbli­
cazione. Preferiscono la di­
screzione. 

Gabriella Mecucci 

Fila davanti al computer 
visti 10.500 posti, il costo sa­
rà 'contenuto: Altrimenti è 
destinato a crescere, anche 
se «nel limiti della decenza», 
appunto. 

Le modalità di massima 
del concerto di sinistra sono 
state confermate ieri matti­
na in una conferenza stampa 
da Mario Muffiteci, capo-
struttura di Rai 1, la rete te­
levisiva che ha stracciato 
Berlusconi giocando la carta 
vincente della diretta. Per la 
modica cifra di mézzo mi­
liardo, infatti, Rai Islè con­
quistata non solo li diritto a 
riprendere e a trasmettere in 
diretta lo show dell'anno, ma 
anche l'esclusiva sullo spet­
tacolo per I prossimi quattro 
anni, con facoltà di commer­
cializzare in Italia le riprese 
da Palatrussardl. Avrà Inol­
tre il 50% degli utili che ver­
ranno dalla sua commercia­
lizzazione all'estero e il dirit-

LONDRA — La mafia ha 
sempre avuto stretti legami 
con Frank Sinatra e sperava 
di sfruttare l'amicizia tra il 
cantante ed il presidente 
Kennedy per bloccare le In­
dagini sul crimine organiz­
zato. Lo sostiene la scrittrice 
Kltty Kelley in una contro­
versa biografia di Sinatra, 
intitolata «His Way» (A modo 
suo), che il cantante ha cer­
cato invano di bloccare per 
via legale. Il quotidiano in­
glese «Daily Mali» ha antici­
pato alcuni dei passi più in­
teressanti del libro, che sta 
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to ad un'intervista in esclu­
siva per il Tgl. Un colpo 
giornalistico non da poco, 
considerato che «The voice» 
canta, ma non tiene una con­
ferenza stampa da otto anni. 
Oli emissari di Frank hanno 
tuttavia fatto sapere che 1 re­
sponsabili delle pubbliche 
relazioni dei cantante va­
gheranno le richieste della 
stampa e ^concederanno» 
brevemente Sinatra al gior­
nalisti di alcune testate 11 
giorno del suo arrivo all'ae­
roporto di Lina te (natural­
mente non è ancora dato di 
sapere giorno e ora di arri­
vo). 

La diretta, In onda dalle 
20,45, sarà realizzata dal 
centro di produzione della 
Rai di Milano, durerà circa 
un'ora e mezzo e sarà aperta 
da uno special dedicato alla 
carriera del cantante. 

Sciolti anche gli angoscio-

Sinatra 
aveva stretti 

legami 
con la mafia 

per uscire contemporanea­
mente negli Stati Uniti ed in 
Gran Bretagna. • Secondo 
l'autrice il dipartimento del­
la Giustizia Usa, sotto la gui­
da di Robert Kennedy, con­
dusse almeno tre diverse in­
dagini sui rapporti tra Sina-

si interrogativi sull'entità 
del cachet stanziato per 
*blue eyes» e per il suo nutri­
to entourage (addetti alla si­
curezza inclusi, nonostante 
Sinatra abbia dichiarato che 
viene In Italia per dimostra­
re al suol connazionali l'in­
fondatezza della psicosi da 
terrorismo che il affligge). A 
sborsare un miliardo tondo 
tondo (tolto 11 costo comples­
sivo delle spese di viaggio, 
delle luci, dell'assicurazione 
e delle tasse) ci hanno pensa­
to Trussardl e il titolare della 
proprietà del palatenda, Di­
dier Tognl. I quali hanno te­
nuto a precisare che non ri­
schiano di guadagnarci: gli 
eventuali utili, infatti, sa­
ranno devoluti al centro Fer­
rari per la cura delle malat­
tie distrofiche. 

Alessandra Lombardi 

tra e la mafia. Robert Ken­
nedy cercò più volte di met­
tere in guardia il fratello 
John sul pericoli della sua 
amicizia con Sinatra, La bio­
grafia di Sinatra afferma 
che il cantante, depresso per 
il fallimento della sua rela­
zione amorosa con la Gar-
dner, tentò due volte il suici­
dio prendendo una dose ec­
cessiva di sonnifero e, in 
un'altra occasione, reciden­
dosi le vene del polsi. Sinatra 
ha sempre negato di aver 
tentato di uccidersi. 
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